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di Massimiliano Nastri, Politecnico di Milano

L o studio progettuale eseguito dal Renzo 
Piano Building Workshop riguarda l’inse-
rimento di un’architettura all’interno di un 
isolato storico di Parigi, che obbliga a un 

dialogo ravvicinato e fisico con le preesistenze. Il pa-
radigma del “costruire sul costruito” si trasforma in 
un’occasione di riqualificazione diffusa, di riconquista 
dello spazio, anche ridotto e interstiziale: pertanto, 
la nuova sede della Fondation Jérôme Seydox-Pathé 
diviene una presenza inattesa, un volume a curvatu-
ra multiforme che si intravede galleggiare al centro 
della corte in cui si appoggia, ancorandosi in pochi 
punti. E il nuovo edificio lascia spazio, a terra, per un 
giardino di betulle, un’isola vegetale nel denso con-
testo minerale della città. La Fondation Jérôme Sey-

Architettura 
organica e tessiture 

dell’involucro

CREDITS
Cliente: Fondation Jérôme Seydoux - Pathé
Progettazione: Renzo Piano Building Workshop, 
architects
Team di progettazione: B. Plattner and T.Sahlmann 
(partner and associate in charge) with G.Bianchi 
(partner), A.Pachiaudi, S.Becchi, T.Kamp; S.Moreau, 
E.Ntourlias, O.Aubert, C.Colson, Y.Kyrkos (modelli) 
Consulenti: VP Green (strutture); Arnold Walz 
(modellazione 3d); Sletec (consulente per i costi); Inex 
(MEP); Tribu (sostenibilità); Peutz (acustica); Cosil 
(illuminazione); Leo Berellini Architecte (interni)

dox-Pathé è un’istituzione privata che assume tra le 
sue funzioni la conservazione dell’archivio della casa 
di produzione Pathé e, in generale, la promozione e la 
divulgazione del cinema e della sua storia. Nello spe-
cifico, la nuova sede si situa al centro di un isolato del 
XIII Arrondissement, dove prima si collocava un vec-
chio edificio teatrale di metà Ottocento, trasformato 
a inizio Novecento in sala cinematografica (una delle 
prime di Parigi) e radicalmente modificato negli anni 
Sessanta (figura 1). La composizione morfotipologi-
ca della nuova architettura comprende:
•  l’insediamento degli archivi Pathé, alcuni spazi 

espositivi (temporanei e per la collezione perma-
nente), una sala di proiezione da 70 posti, e gli uffi-
ci della Fondazione;

Elaborazione 
progettuale 
esecutiva delle 
trame di facciata 
applicate alla 
Fondation 
Jérôme 
Seydox-Pathé a 
Parigi, progettata 
dal Renzo 
Piano Building 
Workshop
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INTERFACCE DELL’ASSETTO STRUTTURALE E DI INVOLUCRO 

da supportare, con l’ala superiore, le mensole in 
acciaio proiettate fino al guscio esterno in c. a. 
L’apparato strutturale orizzontale risulta la superficie 
di appoggio per gli strati costituiti dal pannello 
fonoisolante (sp. = 30 mm), dal massetto integrato 
dall’impianto di riscaldamento (sp. = 80 mm), dal 
livello in feltro e dalla pavimentazione in legno. 
Lo sviluppo perimetrale osserva le interfacce 
stabilite da:
•  l’intercapedine compresa tra il guscio cementizio 

esterno e il rivestimento ligneo, all’interno della 
quale si sviluppa la struttura diagonale a supporto 
del profilo tubolare in acciaio (Ø = 250 mm) 
su cui si imposta il profilo combinato a doppia 
“T”: l’ala superiore realizza la superficie per la 
connessione (per bullonatura) alla cerniera dalla 
quale si proiettano le centine in legno. Ancora, 
all’interno dell’intercapedine si colloca l’impianto di 
climatizzazione, caratterizzato dalla feritoia posta 
tra il limite della pavimentazione e il rivestimento 
diagonale interno in legno;

•  l’interposizione, tra l’apparato strutturale diagonale 
in acciaio e il guscio cementizio (sp. = 200 mm), 
della pannellatura spandrel con doppio strato 
isolante e innesto all’interno del dispositivo di 
giunzione delle chiusure in vetrocamera curvo;

•  l’applicazione della sezione di gronda situata al 
di sopra del doppio strato isolante di separazione 
nei confronti della superficie superiore del guscio 
cementizio. La sezione di gronda, nello specifico, 
presenta una base continua omogenea, inclusa 
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Disegno di costruzione (prospetto, sezione verticale). Interfacce tecniche della configurazione 
perimetrale dell’involucro, basata sulla disposizione strutturale del guscio cementizio, secondo 
l’applicazione della struttura diagonale in acciaio interna a supporto delle centine in legno 
lamellare dalle quali si proiettano i fissaggi per le tessiture dei moduli in vetrocamera

•  la realizzazione, al posto dei due corpi del vecchio 
teatro, di una “creatura” di fattura organica che re-
agisce positivamente alle condizioni del contesto: 
ovvero, la concezione progettuale consiste nella ri-
sposta al programma funzionale e rappresentativo 
richiesto dalla Fondazione, aumentando contem-
poraneamente la qualità dello spazio circostante al-
la nuova architettura. Per il suo valore storico e ar-
tistico, è stata conservata e restaurata la faccia-ta 
esistente su Avenue des Gobelins: la presenza di un 
fregio scolpito da un giovane Auguste Rodin la ren-
dono un’icona consolidata del quartiere;

•  la realizzazione, subito al di là di questa facciata sto-
rica, di una prima costruzione, trasparente e simile 
a una “serra”, che funziona come ingresso alla Fon-
dazione. Da questo spazio lo sguardo può spinger-
si all’interno della corte, incontrando il corpo prin-
cipale e, poi, traguardandolo attraverso il piano ter-

La tessitura strutturale orizzontale prosegue fino al 
limite dell’involucro, sostenendo la lamiera grecata 
(poggiante direttamente sulle ali superiori dei 

profili) e il getto integrativo in c. a.: al perimetro, 
sull’ultima travatura, si applica un profilo composto 
a “T” rovesciata, a contenimento del getto e tale 

1
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1  Disegno di localizzazione (planimetria copertura e involucro). Articolazione 
planivolumetrica del corpo organico modellato secondo le connessioni alle sezioni 
edilizie cieche e i tagli al fine di consentire il flusso della radiazione luminosa naturale 
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facciata restaurata, è una presenza discreta nella vita 
del quartiere, mentre durante la notte essa si mostra 
come una leggera apparizione luminosa. La formula-
zione planivolumetrica della costruzione si determi-
na così sulla base delle verifiche geometriche, dimen-
sionali e sezionali in grado di consentire l’illuminazio-
ne naturale delle aperture finestrate in affaccio sulla 
corte: pertanto, la messa a punto morfologica è pla-
smata in accordo alla necessità di favorire le direzio-
ni della radiazione solare (figure 4 e  5). 
Questo rilevando:
•  le procedure di modellazione virtuale focalizzate 

sulla fattura organica dell’architettura, che contem-
pla il guscio basilare e il sovrastante paraboloide 
marcato dalla centinatura delle intelaiature di mo-
dulazione e di suddivisione dell’involucro (figura 6);

•  le analisi prospettiche e sezionali dirette a compren-
dere la correttezza dimensionale e la modulazione 

nella guaina di impermeabilizzazione che si 
collega:

-  nell’interfaccia superiore, alla giunzione (con 
sormonto in lamiera) del primo corrente orizzontale 
perimetrale dell’involucro in vetrocamera;

-  nell’interfaccia inferiore, alla superficie del doppio 
strato isolante (sp. tot. = 200 mm) collocato oltre il 
guscio cementizio.

Ancora, il canale di gronda è sovrastato da un 
grigliato e, verso l’esterno, è racchiuso da una 
sagoma trapezoidale alla quale si aggancia un 
piatto in acciaio per ampliare la superficie di 
appoggio (entro l’intercapedine esterna) per favorire 
le operazioni di manutenzione (evidenziando, al 
culmine del piatto in acciaio stesso, l’aggancio della 
linea vita in cavo di acciaio inox);
•  il fissaggio dei bracci tubolari in acciaio 

galvanizzato (Ø = 30 mm), collegati alla superfi-cie 
esterna del guscio cementizio (mediante piatto in 
acciaio), che attraversano la doppia stratificazione 
termoisolante fino a sostenere l’orditura in profili 
tubolari in acciaio (Ø = 76 mm), segmentati e 
curvilinei, di supporto all’intelaiatura delle lamelle 
esterne in alluminio microforato (di dimensioni pari 
a l = 250 mm, con percentuale di foratura variabile 
tra 30÷50%).

L’elaborazione esecutiva dell’involucro si stabilisce 
sulla base dei profili tronco-piramidali, collegati 
alla serie di cerniere interne, dai quali si proietta 
la lama di sostegno inserita entro le centine in 
legno lamellare (di dimensione laterale pari a l 
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Esecuzione successiva delle trame e delle intelaiature a supporto dei moduli in vetro a doppia 
curvatura e delle lamelle in alluminio microforato per la calibrazione luminosa

= 170 mm): le centine curve in le-gno, di sezione 
variabile, realizzano verso l’esterno la superficie per 
l’applicazione dei perni, di lunghezza variabile, a 
supporto dei profili tubolari in acciaio (Ø = 50 mm). 

A loro volta, i profili tubolari eseguono il supporto 
per l’intelaiatura, basata su sagome di sezione a “C”, 
a sostegno dei moduli in vetrocamera extra-chiaro 
con doppia curvatura. 

reno vetrato fino ad arrivare al giardino di betulle 
sul fondo dell’isolato (figure 2 e 3).

Modellazione tridimensionale 
organica e composizione sistemica
I caratteri della nuova architettura sono fortemen-
te connessi con i vincoli del sito e con i requisiti che 
il progetto deve soddisfare, quale il rispetto delle di-
stanze dalle costruzioni limitrofe teso a migliorare le 
condizioni generali di illuminazione e di ventilazione, 
mentre la riduzione della superficie occupata a ter-
ra permette di realizzare il giardino interno. La parte 
superiore dell’edificio principale è racchiusa dal siste-
ma di involucro voltato e vetrato, rendendo gli uffici 
della Fondazione, che occupano gli ultimi due livelli, 
immersi ampiamente nella luce naturale. Durante il 
giorno, la nuova architettura, che si percepisce par-
zialmente dalla strada attraverso e al di sopra della 



IN... DETTAGLIO

SERRAMENTI DESIGN e COMPONENTI
OTTOBRE 2023 88

2

©
 F

ed
er

ica
 F

or
m

en
ti,

 M
ar

gh
er

ita
 G

ua
la

nd
i, Y

le
ni

a 
Gu

ar
na

•  la serie modulare di centine in legno, ordite in mo-
do da seguire e ottimizzare la conformazione supe-
riore del paraboloide;

•  la modulazione dell’involucro e del rivestimento 
esterno superiore (figura 9).

Formulazione multistrato  
e connessioni dell’involucro
Il corpo architettonico a geometria curva multiforme 
si determina sulla base de:
•  lo sviluppo strutturale cementizio sia verticale sia 

curvo, a costituire il guscio che raggiunge l’ultimo 
livello e il piano superiore ammezzato;

•  l’apparato strutturale in carpenteria di acciaio per 
le strutture orizzontali (con getto integrativo in c. 
a. sulla lamiera grecata) e per le sezioni di impo-
sta diagonali da cui si diramano le centine in legno 
lamellare.

Nell’insieme, rispetto alle strutture portanti principa-
li, l’involucro superiore (prodotto e applicato da Bet 
Structure et Façade) si svolge tramite:
•  gli archi, o centine, in legno lamellare con dimen-

sioni e orientamenti diversi, estesi dai giunti di con-
figurazione tronco-piramidale collegati alle cernie-

2  Innesto della 
morfologia a curvatura 
multiforme entro la 
corte racchiusa dalle 
preesistenze edilizie 
storiche

3  Avvolgimento 
sferoidale dell’organismo 
architettonico attraverso 
le “squame” in lamelle 
modulari di alluminio 
microforato 

4
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5  Disegno di 
localizzazione (sezione 
trasversale). Sviluppo 
del corpo organico 
rispetto all’innesto 
entro la corte tra le 
costruzioni preesistenti, 
rilevando sia le sezioni 
di contatto e di distacco 
con la proiezione delle 
geometrie paraboloidi, 
sia la cuspide voltata 
dell’involucro superiore

4  Disegno di 
localizzazione (sezione 
longitudinale). 
Sviluppo del corpo 
organico a geometria di 
curvatura multiforme 
esteso secondo due 
livelli interrati, la hall 
osmotica in relazione 
con il giardino al piano 
terra, i quattro livelli 
sopraelevati fino al 
piano ammezzato (entro 
il guscio cementizio) 
sovrastato dall’involucro 
vetrato e avvolto dalla 
modulazione in lamelle 
di alluminio microforato

del rivestimento esterno, confluente nelle porzio-
ni di innesto e di collegamento dell’architettura (fi-
gura 7);

•  l’inserimento espressivo e percettivo all’interno del-
la corte, visualizzando l’effetto della fattura organi-
ca e il culmine superiore del paraboloide nei con-
fronti della composizione semantica dell’edificio 
storico in fregio sul fronte strada (figura 8).

All’interno della configurazione tridimensionale or-
ganica, il progetto si svolge secondo la separazione 
funzionale e tipologica definita, in generale, da:
•  la struttura di elevazione orizzontale sostenuta dai 

principali pilastri a sezione circolare e prevista dalla 
tessitura in travi di acciaio;

•  il piano ammezzato, con la proposizione della strut-
tura verticale regolare a sostegno dell’ulteriore tes-
situra in profili di travatura in acciaio;

•  la quota di limite e di imposta, per la centinatura su-
periore, del guscio inferiore in c. a.;

© Federica Formenti, Margherita Gualandi, Y
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6  Procedure di modellazione tridimensionale: 
rilevazione delle sagome planivolumetriche 
adeguate e aderenti al contesto di inserimento

9  Procedure di modellazione fisica: combinazione tra l’assetto 
tipologico interno, gli apparati strutturali principali, il guscio cementizio 
perimetrale e la centinatura superiore che accompagna la struttura 
voltata a curvatura multiforme

8  Procedure 
di modellazione 
prospettica: 
visualizzazione 
frontale dell’innesto 
organico 
dell’architettura 
nei confronti della 
trama rigorosa e 
quasi simmetrica 
dell’edificio 
preesistente

7  Procedure 
di modellazione 
tridimensionale: 
analisi delle 
percezioni 
prospettiche della 
morfologia organica 
e del paraboloide 
superiore, secondo 
l’obiettivo di stabilire 
la modulazione a 
governo geometrico, 
dimensionale e 
costruttivo

10  Disegno di localizzazione (sezione trasversale). 
Combinazione della serie di trame, intelaiature 
e tessiture a supporto della stratificazione 
termoisolante, dei moduli in vetrocamera con doppia 
curvatura e del rivestimento in lamelle di alluminio
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10

PROCEDURE DI MODELLAZIONE
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re sostenute dalle carpenterie perimetrali inclinate;
•  l’intelaiatura in profili tubolari per la tessitura in pro-

fili a “C”, sostenuta dai bracci protesi dal guscio ce-
mentizio e dai perni protesi dalle centine, per il sup-
porto delle lastre in vetrocamera fissate con tecno-
logia strutturale;

•  l’intelaiatura a supporto dell’avvolgimento esterno 
in lamelle di alluminio microforato (figure 10 e 11).

In particolare, le connessioni dell’involucro 
considerano:
•  i perni saldati e innestati alle centine in legno lamel-

lare, che si proiettano a supportare il telaio in profi-
li tubolari di sostegno alla trama in profili a “C” per i 
moduli in vetrocamera;

•  i bracci e i perni che si proiettano, dal guscio cemen-
tizio e dalla trama in profili a “C”, per supportare i 
correnti in profili tubolari di sostegno ai fissaggi del-
le lamelle in alluminio microforato. 

L’apparato intradossale delle sezioni perimetrali si 
caratterizza principalmente attraverso l’esecuzione 
della struttura di elevazione orizzontale in 
carpenteria di acciaio, laddove le travi (che 
sorreggono la lamiera grecata e il getto integrativo 
in c. a.) sono rivestite in materiale ignifugo (sp. 
= 50 mm). Dalla flangia superiore della trave di 
estremità perimetrale si estende la composizione 
di piatti in acciaio a “T” rovesciata che si innesta 
all’interno del guscio cementizio. La porzione di 
intradosso, a partire dai limiti inferiori del guscio 
cementizio e della travatura in acciaio, contempla 
la superficie di chiusura orizzontale e di supporto 
in legno compensato a cui si collegano:
•  la barriera al vapore e il doppio strato 

termoisolante (sp. tot. = 200 mm);
•  il controsoffitto pendinato (all’intradosso ligneo) e 

idrorepellente (sp. = 25 mm).
La sezione inferiore del guscio cementizio (sp. = 
200 mm) realizza, attraverso la superficie esterna, 
la base di connessione rispetto a:
•  la barriera al vapore e il doppio strato 

termoisolante (sp. tot. = 200 mm), che si raccorda 
alla stratificazione intradossale, avvolto dalla 
guaina di impermeabilizzazione in EPDM;

•  il fissaggio dei bracci tubolari in acciaio 
galvanizzato (Ø = 30 mm), collegati alla 
superfi-cie esterna (mediante piatto in acciaio), 
che attraversano la doppia stratificazione 
termoisolante fino a sostenere l’orditura in profili 
tubolari in acciaio (Ø = 76 mm). I profili tubolari, 

Esecuzione delle lamelle in alluminio 
microforato a rivestimento esterno della 
sezione intradossale dell’involucro 
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11  Esecuzione della 
cuspide voltata a 
curvatura multiforme 

INTERFACCE DELL’ASSETTO INTRADOSSALE E INTERNO DELL’INVOLUCRO

che seguono l’andamento a curvatura multiforme 
del corpo organico, sostengono all’esterno i 
profili di fissaggio (con orientamento variabile) 
a supporto delle lamelle in alluminio microforato 
(con percentuale di foratura pari al 30%);

•  il fissaggio della mensola in lamiera di acciaio, 
finalizzata a:

  -  il sostegno del canale di gronda, entro il quale 
confluisce la guaina di impermeabilizzazione;

  -  le centine metalliche a sbalzo, sulle quali si 
imposta il rivestimento rivolto verso l’interno 
del corpo architettonico, costituito dalla lamiera 
in alluminio (sp. = 3 mm). Queste centine 
sostengono anche i bracci di supporto alle 
lamelle in alluminio microforato e, nella parte 
di estremità inferiore, eseguono con il profilo 
tubolare il sostegno alla chiusura di ampiezza 
variabile.

Foto costruzione (prospetto, sezione 
verticale) interfacce tecniche della 
configurazione intradossale dell’involucro, 
basata sulla disposizione strutturale 
del guscio cementizio, secondo 
l’applicazione del controsoffitto esterno 
e dell’avvolgimento sia termoisolante 
sia realizzato dalle lamelle in alluminio 
microforato
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